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  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Ai fini del presente decreto, per quote di avanzo vin-
colato di amministrazione riferite ad interventi conclusi 
o già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, 
non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte si 
intendono le risorse vincolate del risultato di amministra-
zione derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente 
per una specifica destinazione che residuano a seguito:  

   a)   della completa realizzazione dell’intervento cui il tra-
sferimento era destinato, secondo le modalità richieste dall’am-
ministrazione erogante, nel corso degli anni precedenti; 

   b)   del pieno finanziamento di interventi in corso di 
realizzazione disposto negli esercizi precedenti cui hanno 
concorso risorse proprie dell’ente. 

  2. Non costituiscono «quote di avanzo vincolato di am-
ministrazione riferite ad interventi conclusi o già finan-
ziati negli anni precedenti con risorse proprie, non gravate 
da obbligazioni sottostanti già contratte» i trasferimenti:  

   a)   erogati sulla base della rendicontazione delle spe-
se sostenute quali ad esempio i Fondi del PNRR e del 
PNC, esclusa la quota dei trasferimenti riguardanti spese 
rendicontate finanziate negli esercizi precedenti con ri-
sorse proprie; 

   b)   per i quali è prevista dal legislatore in via preven-
tiva la restituzione o la compensazione delle risorse non 
utilizzate sulla base di rendicontazioni, verifiche dell’uti-
lizzo delle risorse ricevute o certificazioni, ad esempio la 
certificazione di cui al decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’in-
terno, n. 242764 del 18 ottobre 2022; 

   c)   che hanno finanziato obbligazioni giuridiche per-
fezionate o spese per le quali sono state formalmente atti-
vate le procedure di affidamento; 

   d)   erogati per la realizzazione di interventi di soste-
gno di natura assistenziale, sociale ed economico a fa-
vore di terzi, se non è dimostrata la completa attuazione 
dell’intervento nei confronti dei beneficiari; 

   e)   riguardanti interventi in corso di realizzazione finan-
ziati negli esercizi precedenti con altri trasferimenti, e non 
con risorse proprie come previsto dal comma 1, lettera   b)  ; 

   f)   non ancora erogati, in quanto a seguito della co-
municazione riguardante la conclusione o il finanziamen-
to dell’intervento l’amministrazione erogante non può 
procedere all’erogazione di un contributo non necessario. 

  3. In applicazione dei commi 822 e 823 dell’art. 1 della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, in sede di approvazio-
ne del rendiconto 2022 da parte dell’organo esecutivo, 
gli enti di cui all’art. 2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, possono svincolare quote vincolate del ri-
sultato di amministrazione, accertato con l’approvazione 
del medesimo rendiconto da parte dell’organo esecutivo, 
attraverso apposita delibera del medesimo organo esecu-
tivo che:  

   a)   nell’ambito delle voci dell’allegato a/2 al rendi-
conto 2022, approvato dall’organo esecutivo, individua 
le risorse vincolate nel risultato di amministrazione de-

rivanti da trasferimenti riferite ad interventi conclusi o 
già finanziati negli anni precedenti con risorse proprie, 
non gravate da obbligazioni sottostanti già contratte, con 
esclusione delle somme relative alle funzioni fondamen-
tali e ai livelli essenziali delle prestazioni; 

   b)   attribuisce alle risorse di cui alla lettera   a)   le desti-
nazioni previste dall’art. 1, comma 822, della citata legge 
n. 197 del 2022. Tali risorse conservano la natura di quote 
vincolate. I nuovi vincoli operano dall’esercizio 2023 e 
sono rappresentati nell’allegato a/2 al rendiconto 2023; 

   c)   autorizza le variazioni del bilancio di previsione 
che dispongono l’utilizzo delle quote del risultato di am-
ministrazione di cui alla lettera   a)   per gli interventi di cui 
alla lettera   b)  , da attuare previa comunicazione dello svin-
colo all’amministrazione statale o regionale che ha eroga-
to le somme e al Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. L’eventuale utilizzo delle risorse attraverso 
la costituzione di Fondi e accantonamenti è autorizzato 
previa individuazione dei criteri e dei tempi di attuazione 
degli interventi da realizzare a seguito dello svincolo. 

 4. La comunicazione all’amministrazione statale o re-
gionale che ha erogato le somme e al Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato precisa se lo svincolo del-
le risorse è effettuato a seguito della completa realizza-
zione dell’intervento cui il trasferimento era destinato o a 
seguito del pieno finanziamento degli interventi disposto 
negli esercizi precedenti, cui hanno concorso risorse pro-
prie dell’ente, e indica il vincolo attribuito ai trasferimenti 
non utilizzati e i relativi tempi di attuazione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 aprile 2023 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   

  23A02602

    MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  3 maggio 2023 .

      Approvazione delle modalità di certificazione per l’asse-
gnazione, nell’anno 2023, del contributo erariale alle unioni 
di comuni e alle comunità montane per i servizi gestiti in 
forma associata.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   PER LA FINANZA LOCALE  

 Visti gli articoli 27, 28, 32 e 33 del Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con il 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista l’intesa n. 936 del 1° marzo 2006, sancita in sede 
di Conferenza unificata con la quale sono stati convenuti 
i nuovi criteri per il riparto e la gestione delle risorse sta-
tali a sostegno dell’associazionismo comunale, dove tra 
l’altro, all’art. 8, è riservata al Ministero dell’interno la 
gestione delle risorse per l’esercizio associato di funzioni 
e servizi di competenza esclusiva dello Stato; 
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 Vista l’ulteriore intesa n. 34 dell’8 marzo 2023, con la 
quale è stato concordato, per l’anno 2023, di fissare nel 
6,50% la percentuale delle risorse finanziarie complessi-
ve di competenza del Ministero dell’interno; 

 Considerato che per l’anno 2023, con l’intesa n. 35 
dell’8 marzo 2023, sono state individuate quali desti-
natarie delle risorse statali le seguenti Regioni: Liguria, 
Lazio, Abruzzo, Umbria, Campania, Emilia-Romagna, 
Puglia, Piemonte, Lombardia, Calabria, Sicilia, Toscana, 
Veneto e Sardegna; 

 Visto che l’art. 7 della citata intesa n. 936/2006, pre-
vede che nei territori delle regioni che non sono indivi-
duate, nell’anno di riferimento, ai sensi dell’art. 4 della 
stessa intesa, tra quelle partecipanti al riparto delle risorse 
statali, si applicano, in via sussidiaria, i criteri contenuti 
nel decreto del Ministro dell’interno 1° settembre 2000, 
n. 318, come modificato dal decreto del Ministro dell’in-
terno 1° ottobre 2004, n. 289; 

 Visto l’art. 2, comma 6, del richiamato decreto ministe-
riale, n. 289 del 2004, secondo il quale entro il termine del 
30 settembre dell’anno di prima istituzione delle unioni, 
di ampliamento delle stesse o di conferimento di nuovi 
servizi ed in sede di primo conferimento in forma asso-
ciata di servizi comunali alle comunità montane o di nuo-
vi conferimenti, le unioni di comuni e le comunità monta-
ne trasmettono la richiesta di contributo, unitamente alla 
certificazione di cui all’art. 5, comma 1, del medesimo 
decreto, per l’attribuzione del contributo statale entro il 
31 ottobre dello stesso anno; 

 Visto l’art. 5 del citato decreto ministeriale, il quale 
prevede che le unioni di comuni e le comunità montane 
svolgenti l’esercizio associato di funzioni comunali tra-
smettono apposita certificazione relativa alle spese soste-
nute in relazione ai servizi conferiti in gestione associata, 
al fine di determinare la quota parte del contributo statale 
ad esse spettanti; 

 Visto in particolare il comma 1 dell’art. 5, in forza del 
quale, in sede di prima istituzione delle unioni, di varia-
zione del numero dei comuni che costituiscono le stesse 
unioni, di variazione del numero dei servizi, ed in sede di 
primo conferimento in forma associata di servizi comuna-
li alle comunità montane o di variazione del numero degli 
stessi, i comuni interessati inviano attraverso le unioni di 
comuni e le comunità montane, entro il termine di cui 
all’art. 2, comma 6, apposita certificazione, al fine di ot-
tenere il contributo statale; 

 Considerato che in particolare il comma 2 dell’art. 5 
demanda ad apposito decreto del Ministero dell’interno 
la definizione dei modelli per le certificazioni di cui al 
comma 1 dello stesso art. 5; 

 Visto il comma 5 dell’art. 5, secondo il quale la quota 
di contributo di cui al comma 1 del predetto articolo è 
rideterminato ogni triennio sulla base dei dati relativi alle 
spese correnti ed in conto capitale impegnate per i ser-
vizi esercitati in forma associata attestate dalle unioni di 
comuni e dalle comunità montane nonché in relazione al 
miglioramento dei servizi misurato sulla base di parame-
tri fissati con il decreto di cui al comma 2; 

 Rilevato l’obbligo di acquisire i dati richiesti nelle di-
sposizioni normative richiamate; 

 Viste le disposizioni in materia di dematerializzazio-
ne delle procedure amministrative della pubblica ammi-
nistrazione che prevedono, tra l’altro, la digitalizzazione 
dei documenti, l’informatizzazione dei processi di acqui-
sizione degli atti e la semplificazione dei medesimi pro-
cessi di acquisizione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Ritenuto, pertanto, che l’atto da adottare nella forma 
del decreto in esame consiste nella approvazione di una 
modalità di certificazione i cui contenuti hanno natura 
prettamente gestionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Enti destinatari della misura finanziaria    

     1. Sono legittimati alla richiesta per l’ottenimento del 
contributo le unioni di comuni e le comunità montane.   

  Art. 2.

      Modalità di certificazione    

     1. È approvata la modalità di certificazione presen-
te sul sistema certificazioni enti locali (Area Certificati 
TBEL., altri certificati), accessibile dal sito internet della 
stessa Direzione, alla pagina: http://finanzalocale.interno.
it/apps/tbel.php/login/verify - relativa alla concessione 
di un contributo erariale alle unioni di comuni e alle co-
munità montane per i servizi gestiti in forma associata 
nell’anno 2023.   

  Art. 3.

      Quantificazione del contributo    

     1. La quantificazione del contributo erariale che deri-
va dai fondi erariali stanziati e dal numero degli enti che 
ogni anno ne fanno richiesta, sarà assicurata nel limite 
massimo dei richiamati fondi. Qualora il fondo risultas-
se insufficiente alla copertura delle richieste pervenute, il 
contributo è assegnato mediante riparto del fondo stesso 
secondo il criterio proporzionale.   

  Art. 4.

      Modalità e termini di trasmissione    

     1. Per la validità della comunicazione, le unioni di co-
muni e le comunità montane, devono presentare telemati-
camente la certificazione di cui all’art. 2 entro il termine 
perentorio, a pena di decadenza, delle ore 24,00 del 2 ot-
tobre 2023.   
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  Art. 5.
      Istruzioni e specifiche    

     1. La certificazione dovrà essere compilata con me-
todologia informatica e munita della sottoscrizione, me-
diante apposizione di firma digitale, del rappresentante 
legale e del responsabile del servizio finanziario. 

 2. La certificazione eventualmente trasmessa con mo-
dalità e termini diversi da quelli previsti dal presente de-
creto non sarà ritenuto valida ai fini del corretto adempi-
mento di cui all’art. 4. 

 3. L’eventuale invio di documentazione aggiuntiva che 
pregiudica la certezza dei dati riportati nella certificazio-
ne già trasmessa telematicamente comporta la non validi-
tà della stessa ai fini del corretto adempimento comunica-
tivo di cui all’art. 4. 

 4. È facoltà delle unioni di comuni e delle comunità 
montane che avessero necessità di rettificare i dati già 
trasmessi, trasmettere una nuova certificazione sostituti-
va della precedente, da inviare sempre telematicamente, 
comunque entro i termini di trasmissione fissati all’art. 4. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 maggio 2023 

 Il direttore centrale: COLAIANNI   

  23A02624

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  6 aprile 2023 .

      Modifica del decreto 1° settembre 2021, recante requisiti, 
formalità ed obblighi da ottemperare per l’utilizzazione dei 
natanti da diporto ovvero delle moto d’acqua ai fini di loca-
zione o di noleggio per finalità ricreative o per usi turistici 
di carattere locale, nonché di appoggio alle immersioni su-
bacquee a scopo sportivo o ricreativo nelle acque marittime 
e interne.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Vista la legge 8 luglio 2003, n. 172, recante disposizio-
ni per il riordino ed il rilancio della nautica da diporto e 
del turismo nautico; 

 Visto il decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, re-
cante codice della nautica da diporto ed attuazione della 
direttiva 2003/44/CE, a norma dell’art. 6 della legge 8 lu-
glio 2003, n. 172 e successive modifiche e, in particolare, 
l’art. 27, comma 9; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 29 luglio 2008, n. 146, recante regolamento di 
attuazione dell’art. 65 del decreto legislativo 18 luglio 
2005, n. 171, recante il codice della nautica da diporto; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili del 10 agosto 2021 recante adozio-

ne dei programmi di esame per il conseguimento delle 
patenti nautiche di categoria A, B e C e modalità di svol-
gimento delle prove, pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 232 del 
28 settembre 2021; 

 Visto il decreto del Ministero della Marina mercantile 
del 26 gennaio 1960 recante disciplina dello sci nautico, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 29 del 4 dicembre 1960; 

 Visto il decreto del Ministero dei trasporti e della na-
vigazione 20 luglio 1994, n. 550 recante regolamento di 
disciplina dello sci nautico in acque interne; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili 1° settembre 2021, recante requi-
siti, formalità ed obblighi da ottemperare per l’utilizza-
zione dei natanti da diporto ovvero delle moto d’acqua 
ai fini di locazione o di noleggio per finalità ricreative o 
per usi turistici di carattere locale, nonché di appoggio 
alle immersioni subacquee a scopo sportivo o ricreativo 
nelle acque marittime e interne, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 11 
del 15 gennaio 2022; 

 Considerate le criticità interpretative ed applicative 
sottoposte all’attenzione della Direzione generale per la 
vigilanza sulle Autorità di sistema portuale, il traspor-
to marittimo e per vie d’acqua interne, in riferimento a 
ciascun articolo segnalato, emerse nel corso della prima 
applicazione del citato decreto 1° settembre 2021, per le 
quali è stata ravvisata la necessità di procedere a specifici 
interventi correttivi; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  1. Al decreto del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili del 1° settembre 2021, in premessa 
citato, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’art. 2, comma 2, lettera   d)  , dopo la parola «co-
pia» sono aggiunte le seguenti: «, ove previsti,»; 

   b)   all’art. 7, comma 1, dopo la parola «nautico» sono 
aggiunte le seguenti: «per conto di terzi»; 

   c)   all’allegato 2, alla lettera   f)   le parole «5000 metri 
dalle coste» sono sostituite dalle seguenti: «500 metri dal-
le coste rocciose alte sul mare ed entro 1000 metri dalle 
spiagge». 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 aprile 2023 

 Il Ministro: SALVINI   

  23A02579


